
BARI 
UDINESE 
BARI: Monnlnl 7: tose» 7, Carrara 7: Fonte 6.5, De Trizio 6,5, 

Guastalla 6i Urbano 6,5, Di Gennaro 6, Scarafonl 6,5. 
Maiellaro 7, Monelli 6,5 (80' Armenlse s.v.|. (12 Alberga 13 
Tangorra, 15 Bergossl 16 Plslcchlol. 

UDINESE: Garella 7,5: Galparoll 6, Paganin 6: Orlando 6.5. 
Storgato 6, Lucci 6 (30' Pasa 7): Firicano 6 (54' vagheggi t 
6|, Zannonl 6,5, De Vitls 6. Catalano 7. Branca 6,5. (12 < 
Aliate, 13 Suslc 14 Mlnaudo). 

AR3ITRO: Luci di Firenze 6,5. à 
RETI: 23' (.osato: 62' Maiellaro. \ 
NOTE: angoli 6 a 7 per l'Udinese. Ammoniti: Galparoll e De ' 

Trizio. Spettatori 26.000 circa per un incasso di 260 milioni. 
Terreno in ottime condizioni, cielo sereno, sensibile vento di 
tramontana. 
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EMPOLI 
AVELLINO 
EMPOII: Drago 6,5: Salvador: 6, Barppiglia 5,5; Jacobelli 6, 

Monaco 6, Grani 6: Cristiani 6, Di Francesco 6,5, Soda 5,5 
(70' Caccia, 6), Vignola 5,5, Pagano 5,5. (12 Galattlni, 13 
Trevisan, 14 Della Scala, 15 Leone). 

AVELLINO: Di Leo 6,5: Murelll 6, Oal Prà 7: Celestini 5.5. 
Amodio 6, Terrone 6: Bertoni 6. Plleggi 6. Marulìa 5.5 (89' 
Moz n.v.), Sorniani 6. Lo Plnto 5 (82' Raimo n.v.l. (12 
Amato, 14 Siroti, 15 Cucca). 

ARBITRO: Felicanl di Bologna 6. 
NOTE: angoli 5 a 4 per l'Avellino. Ammoniti: Jacobelli. Salvadorl, 

Di Francesco. Spettatori paganti 5.533, di cui 1.266 abbo­
nati, : er un Incasso di 54.224.000. Giornata di sole, terreno 
soffice. 

CATANZARO 
REGGINA 

CATANZARO: Zunlco 5,5, Corlno 6, Pispoli 5,5, De Vincenzo 
6, Casclone 5,5, Miceli 6,5, Borrello 5 (dal 71 ' Rastelll), 
Sacchetti 5, (dal 75' Costantino n.g.), Rebonato 4,5. Pesca 
6, Palanca 5,5. In panchina: 12 Marino, 13 Nicolini, 1S 
Caramelli. Ali. DI Marzio 6. 

REGGINA: Rosin 6. Bagnato 6, Attrice 6,6, Pozza 6,5. Sasso 6. 
Mariotto 7, Zanln 6,5 (dall'89' Cotroneo), Guerra 7, Raggi 6, 
Catenese 7 (dall'83' Danze n.g.), Onorato 7. In panchina: 12 
Dadina, 13 Pergollzzl, 16 Toffoli. Ali. Scala 7. 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 6.5. 
RETI: 18' Onorato (rigore), 42' Miceli. 70' Onorato. 
NOTE: giornata primaverile con forte vento In favore della 

Reggina nel primo tempo. Ammoniti: Onorato, Mariotto, Ra­
stelll, Palanca, Costantino. Calci d'angolo 6 a 2 per II 
Catanzaro. Spettatori paganti 10.000 circa per un Incasso di 
183 milioni. 

BARI-UDINESE Cabala rispettata: i friulani hanno sempre perso in casa biancorossa 
Nel carniere delle vittorie esce il numero magico e l'aggancio al Genoa 

Grazie al tredici 
pugliesi in paradiso 

La catapulta Loseto 

Maiellaro in una curiosa lotogralia che lo mostra seduto su un 
pallone ma ieri è riuscito a indiarlo nella rete dell Udinese 

Garella diventa «attaccante» 
ma l'arbitro lo ferma 

13' Maiellaro finta per Di Gennaro, il cui Uro i respìnto da Ga­
rella di piede. 
22' Urbano pennella un cross per Monelli, ma l'ala è anticipala 
da Galparali che si salva in angolo. 
23' su un successivo angolo il Bari passa in vantaggio; Loseto 
raccoglie in area un debole rinvio di un difensore friulano e la-
scia partire un autentico bolide, che si insacca alle spalle di Ga­
rella. 
43' prima azione pericolosa dell'Udinese. Pasa crossa per De 
Vitis, ma la sua rovesciata è respinta in angolo da Mannini. 
59' Garella respinge in angolo un tiro di Monelli a seguito di 
una bella triangolazione Ira l'attaccante biancorosso e Maiella­
ro. 
60' Paso prova direttamente su tiro di punizione a perforare la 
difesa barese, ma è bravo Mannini a respingere in angolo. 
61' contropiede del Bari; Maiellaro e Monetti in tandem. Garetta 
si oppone di piede al tiro dell'ala barese. 
83' smarcato bene da Maiellaro, Di Gennaro spara in porta, ma 
ancora una volta Garella sventa la minaccia. 
87' dopo aver fallito una clamorosa occasione qualche minuto 
prima, Maiellaro raddoppia per il Bari, spingendo in rete una 
respinta dì Garella su tiro di Correrà. OP.M. 

Garella (il primo a sinistra) si e proiettato nell'area avversaria per cercare di... segnare un gol 

PURO MONTIFUSCO 

H BARI. Quella fra Bari ed 
Udinese e stata una gara in 
cui non sono certo mancate 
note di colore. 

Prima dell'inizio della parti­
la per festeggiare l'ormai certa 
promozione In A sono sfilate 
sul terreno di gioco I I ma­
scotte vestile da galletti (sim­
bolo del Bari) giunte dalla vi­
cina Gioia del Colle. 

Ma la noia più sapida della 
giornata l'ha offerta II «solito" 

iarella. A cinque minuti dal 
termine della gara, mentre 
l'Udinese tentava gli ultimi as­
salii alla porta barese per rag­
giungere Il pareggio, il portie­
re friulano, accompagnalo da 

una vigorosa salva di fischi 
che montava dagli spalti, ab­
bandonava la sua porta e si 
catapultava in area barese 
nella speranza di correggere a 
rete un calcio d'angolo che si 
accingeva a battere Pasa. L'ar­
bitro gli ha poi fischiato una 
punizione contro. Sonetti a fi­
ne gara dirà che si è trattato di 
un «fallo di confusione»; l'arbi­
tro secondo il tecnico friulano 
si sarebbe spaventato ed ap­
punto confuso dalla presenza 
del portiere. 

«Si tratta - dira ancora So­
netti - di una cosa che provia­
mo normalmente in allena­
mento», OP.M. 

• • BARI. Battendo l'Udinese 
il Bari persegue il principale 
obiettivo che si era prefisso al­
la vigilia dell'incontro: quello 
cioè di raggiungere il Genoa 
in lesta alla classifica, ottenen­
do la tredicesima vittoria del 
torneo ed il quattordicesimo 
risultato utile consecutivo, 

Eppure, al di l ì del risultato, 
non è stato facile per gli undi­
ci di Salvemini aver ragione 
del friulani, che specie dalla 
metà della ripresa fino al rad­
doppio del Bari, hanno attac­
cato a testa bassa, senza In 
verità creare grossi problemi 
alla difesa biancorossa. 

La compagine di Saletti si 
presentava peraltro a Bari con 
credenziali di tutto rispetto: 
nove risultati utili consecutivi, 
tre sole sconfitte In trasferta, 
imbattibilità di Garella che du­
rava da 490 minuti. 

Scala raggiante 
«La Cremonese 
e l'Udinese 
sono avvertite» 
M CATANZARO. Staff tecnico-dirigenziale al 
completo e comprensibilmente euforico, quello 
reggino, nel dopopartita di Catanzaro, Dagli spo­
gliatoi riservati agli ospiti arrivano cori entusiasti­
ci, »Si va, si va. si va in serie A». Tifosi infiltrati ad 
osannare i propri idoli? Neanche per sogno. So­
no loro, i protagonisti di questa ennesima splen­
dida impresa in trasferta della squadra amaran­
to, un collettivo sempre più affiatato e convinto 
delle proprie possibilità. Udinese e Cremonese 

ora dovranno fare i conti anche con la Reggina 
di Scala. Il tecnico però, come al suo solito, non 
si scompone: «Per cortesia non parlate di squa­
dra-sorpresa, che stiamo mirando alla serie A lo 
vado ripetendo da un bel pezzo!». Il presidente 
Benedetto riceve le congratulazioni di tutti: «È 
una formazione giovane che mi sta disputando il 
campionato della chimera. La conferma di Sca­
fa? C'è tempo per riparlarne, adesso godiamoci 
questo momento magico. Ma sappiate, io amo i 
matrimoni lunghi..... Laconico Onorato, autore 
della doppietta: «Sono felice, per me e per i no­
stri meravigliosi tifosi, Il rigore c'era tutto, il fallo 
è stato Inequivocabile". Amarezza nelle parole di 
Di Marzio: -Non capisco perché dopo un paio di 
risultati favorevoli ci areniamo. L'errore più gros­
so è stata la presunzione di voler vincere: un 
punto sarebbe stato ugualmente utile». Miceli, 
goleador gìallorosso, è sconsolato: «Credevo che 
aver pareggiato subito, e peraliro controvento, 
potesse bastare: mi sbagliavo. Onore alla Reggi­
na che ha meritato di vincere». 

CN.D.L 

A favore del Bari giocava la 
cabala. La «magnifica preda» 
- questo 6 l'appellativo che 
viene attribuito all'Udinese dai 
baresi - ha difatti sempre per­
so sul campo di Bari. Ma il Ba­
ri dì quest'anno conta soprat­
tutto sulla sua porta e in parti­
colare sul momento magico 
che attraversa l'intera formai 
zione, E cosi, anche scopriva 
al centrocampo dì due pedine 
fondamentali (Terracenere 
squalificato e Carbone infortu­
nato) i blancorossi, dopo die­
ci minuti di studio dell'avver­
sario, hanno iniziato una con­
tinua e ordinata manovra d'at­
tacco, che hanno continuato 
anche dopo il gol del vantag­
gio, creandosi un paio di 
ghiotte occasioni per raddop­
piare. 

L'Udinese ha tentato di ar­

ginare le folate baresi con ac­
corte marcature; Sonetti di­
sponeva Gaiparoni, Storgato e 
Paganin rispettivamente su 
Monelli, Scarafoni e Maiellaro. 
Salvemini rispondeva con Lo­
seto, Carcera e Fonte su De Vi­
tis, Viritano e l'ottima Catala­
no. A centro campo si fronteg­
giavano Urbano, Guastella e 
Di Gennaro per I baresi; Bran­
ca; Orlando e Zamboni pér i 
friulani. 

In tutto l'arco del primo 
tempo l'Udinese è arrivata in 
area barese solo due volte. 

Nella ripresa, spinta anche 
da un vento favorevole che 
nel frattempo aveva iniziato a 
spirare forte, i friulani hanno 
cercato con maggiore deter­
minazione la via della rete. 
Sono riusciti in verità anche a 
chiudere per alcuni tratti i 
biancorossi nella loro area, 

ma non hanno mal impensie­
rito, più di tanto, non riuscen­
do, al di là di una grossa ba­
garre, a tessere trame di gioco 
lineari e facendosi pericolosi 
solo su calci piazzati. 

È stato il Bari die in contro­
piede ha avuto le migliori oc­
casioni per raddoppiare alme­
no tre volte II torto dei baresi 
in questo, frangente della gara-r 
- torto ammesso anche da 
Salvemini negli spogliatoi - è 
stato quello di accettare il gio­
co di prima, anche per cerca­
re di rallentarlo. 

A fine gara negli spogliatoi 
Sonetti dopo aver tirato in bal­
lo la cabala ed il «campo stre­
gato* non cerca attenuanti ed 
afferma di aver subito «una 
sconfitta pesante, che però la­
scia intatte le nostre possibili­
tà di andare in serie A avendo 

ancora un discreto margine di 
vantaggio sulla regina». 

Il tecnico friulano continua 
poi asserendo che il Bari è 
senz'altro «la squadra più forte 
e più esperta della serie B ed 
oggi ha vinto l'incontro contro 
di noi battendoci sull'antici­
po». Dello stesso tono le di­
chiarazioni di Garella, r che 
a)rjideJ.sojmipnefcquanÌ(a gli 
TOriè ricólfdata la sua irruzio­
ne in area barese. Da parte 
biancorossa tutti contenti da 
Salvemini a Maiellaro e Mo­
nelli, ma tutti professano l'u­
miltà. Per il presidente Matar-
rese è tutta la squadra che va 
elogiata poiché «sta raggiun­
gendo traguardi che vanno al 
di là delle mie stesse aspettati­
ve». Se sarà raggiunto il prima­
to a fine campionato c'è un 
premio extra: parola di presi­
dente. 

EMPOLI-AVELLINO 

Neanche Palanca, nella foto In azione in una vecchia partita, stavolta è riuscito a fare il miracolo. 

CATANZARO-REGGINA Una doppietta accende 
le ambizioni della Reggina 

Il derby della Calabria 
è stato «Onorato» 

Amaranto in tripudio 
9' dribbling di Palanca che entra in area dalia linea di fondo; 
nmtra perlo smarcato Sacchetti il quale *spara* di destro sul 
< orpo di un difensore. 
11* Rosin in tuffo su calcio d'angolo diretto di Palanca. 
18' /Saggi /ancia Onora/o che crossa dalla sinistra ostacolato da 
Cascione; il braccio destro del difensore smorza il pallone e per 
Cornieti si tratta di penalty: Onorato trasforma. 
23' Borrello a. le in piena area ma l'arbitro non abbocca e fi­
schia la simulazione. 
40' attrice ruba palla a Palanca che incespica; il terzino amaran­
to è tanto incredulo che la perde a sua volta ingenuamente. 
42' // Catanzaro forza i tempi: dialogo prolungato De Vincenzo-
Cascione-Palanca-Cascione e passaggio vincente per Miceli il 
quale appostato a centro area fulmina Rosin all'angolino basso 
più lontano. 
47' azione personale di Borrello conclusa con un tiro blando. 
70' prima incursione amaranto della ripresa: da Zanin per Cala-
nese che sferra un poderoso sinistro; Zunico devia ma Onorato 
6 lì come un falco ed infila il portiere gìallorosso. 
81' ancora una bordata di Catanese che centra la traversa da 
fuori area. Quindi il tripudio dei quasi cinquemila supporter 
amaranto. ÙN.D.L 

NICO DE LUCA 

• CATANZARO. La Reggina 
ha... Onorato il più antico 
derby della Calabria vincendo 
con pieno merito sul terreno 
dei «cugini» catanzaresi. Ed 
ora respira sempre più inten­
samente l'inebriante profumo 
della A. Scala é stato di parola 
e dopo le promesse infrasetti­
manali, ha disposto in effetti 

in campo un undici pimpante, 
battagliero, coraggioso. Il Ca­
tanzaro, reduce da due con­
vincenti prestazioni, ha invece 
mostrato chiari segni di cedi­
mento, Difesa insolitamente 
leggerina ed attacco ritornato 
alle consuete «magre, hanno 
prestato il fianco alle ficcanti 
folate amaranto, supportate 

dal vociante e caloroso soste­
gno dei quasi cinquemila tifo-
sì giunti dalla città dello Stret­
to. 

In un clima di autentica 
sportività si è assistito ad un 
bel match in cui peraltro i pa­
droni di casa sono subito ap­
parsi succubi delle manovre 
avversarie. Mariotto, Guerra e 
Catanese hanno preso posses­
so del centrocampo e dai loro 
piedi sono partite piacevolissi­
me trame di gioco agevolate 
nel primo tempo dal vento. Il 
primo gol amaranto suggella­
va cosi il marcato predominio 
degli ospiti anche se parec­
chie proteste si levavano dalla 
squadra catanzarese contro la 
decisione arbitrale di conside­
rare volontario il fallo di mano 
di Cascione. Subito lo svan­
taggio ad opera di Onorato, il 
Catanzaro ha cominciato fi­
nalmente a macinare gioco e 
ha reclamato un rigore per at­
terramento di Borrello. Qual­
che attimo di «suspense» sì è 
avuta quando Rosin, appre­
standosi a rimettere in gioco 
la sfera, si portava le mani alla 
testa come colpito da qualco­
sa. ni.i riprendendo subito il 
prupno posto sportivamente e 
senza l'aiuto dei sanitari. La 
reazione dei Catanzaro giun­
geva al pareggio quasi allo 

scadere ad opera del libero 
Miceli, lesto ad insaccare un 
prezioso passaggio di un altro 
difensore, Cascione, l'autore 
del fallo precedente. 

Nella ripresa i padroni di 
casa si insediavano a centro­
campo ma gli amaranto non 
correvano alcun pericolo, bat­
tendo sapientemente il pallo­
ne a terra ed affidandosi alle 
veloci incursioni dell'onnipre­
sente Zanin e dell'«avvoltoio» 
Onorato, il gol dell'I-2 stende­
va la squadra dì Di Marzio, 
colpita al primo tentativo d'af­
fondo avversario del secondo 
tempo. A quel punto il tecnico 
gìallorosso toglieva Borrello e 
Sacchetti (due reggini) ed im­
metteva Rastellì e Costantino. 
Ma la spinta sulla fascia ga­
rantita dallo squalificato Pie-
cinno non sarebbe venula 
fuori ugualmente. Gli amaran­
to avvertivano le difficoltà del 
Catanzaro in una giornata in 
cui anche i consueti «eroi» Zu­
nico e Palanca non sono ap­
parsi nelle migliori condizioni. 
Zanin e compagni arretravano 
dunque ad arte il baricentro 
del proprio gioco conquistan­
do alla line due punti d'oro. 

Reggio Calabria calcistica 
contìnua dunque il suo sogno 
mentre il Catanzaro non rie­
sce ancora a trovare la com­
pleta tranquillità. 

Un punto a te 
uno a me 
Vince la voglia 
di non perdere 

Portieri in evidenza 
25' punizione a favore dell'Avellino battuta da Marnila da 
una venticinquina di metri. Tiro molto teso e parata di Drago. 

35' Vignola batte una punizione: pallone che ricade nell'area 
piccola e colpo di testa di Barbiglia che da pochi metri manda 
il pallone tra le braccia di Di Leo. 

44' cross diPileggi, pallone in area Manilla, marcato da Sal­
vador!", finisce a terra e manca la deviazione. Allo stesso tem­
po Dal Prà e Di Francesco, in area, vengono a collisione. Gli 
avellinesi reclamano la massima punizione. 

61' punizione, pallone nell'area dell'Avellino, colpo di testa 
di Jacobelli e parata dì Di Leo. 

90' Dal Prà, pur pressato da Di Francesco, lascia partire una 
gran botta: pallone che viaggia verso l'incrocio dei pali. Drago 
si supera e in volo devia in calcia d'angolo. 

DLC. 

LORIS CIULUNI 

mm EMPOLI. Il pareggio, no­
nostante le chiacchiere della 
vigilia, era nell'aria. E cosi è 
stato. Empoli ed Avellino han­
no finito a reti bianche. Nono­
stante ciò la partita, pur non 
risultando un granché dal lato 
spettacolare, è stata interes­
sante per come le squadre, 
senza mai correre rischi, si se­
no affrontate. Da una parte un 
Empoli che per ( allontanarsi 
dalla zona bassa della classifi­
ca imposta la partita aggre­
dendo gli avversari per non 
dar loro il tempo di organiz­
zarsi; dall'altro un Avellino 
che (pur privo di due pedine 
importanti come Bagni e Bai-
dieri) cerca la via del succes­
so senza mai scoprirsi in dife­
sa. Nonostante ciò è l'Empoli 
ad impostare due azioni da 
gol: solo che prima il terzino 

Fascetti 

«L'obiettivo 
adesso 
è serie A» 
M EMPOLI. Solo Silvano Pini, 
il presidente dell'Empoli, non 
ha accettato di buon grado il 
risultato in bianco. Pini alla fi­
ne è apparso molto nervoso: 
«Dovevamo vincere. Le occa­
sioni per sbloccare il risultato 
ci sono capitate. È una stagio­
ne balorda per l'Empoli capi­
sco anche il pubblico che alla 
fine ha rumoreggiato». 

Fascetti: «In due domeniche 
abbiamo recuperato due pre­
ziosi punti all'Udinese. Quan­
do potrò avere a disposizione 
Bagni e Baldieri la situazione 
dovrebbe cambiare in meglio. 
Per essere più chiaro dirò che 
possiamo tornare in gioco per 
la promozione. Se è giusto il 
risultato? Tutto sommato mi 
va bene ma voglio rivedere 
l'azione del 44' quando Ma­
rnila prima e Dal Prà dopo so­
no finiti a terra nell'area avver­
saria. Comunque il fatto più 
importante riguarda ì tifosi 
che per la prima volta ci han­
no seguito in trasferta». 

Simoni: «Capisco il pubbli­
co ma vorrei ricordare a tutti 
che nel giro di otto giorni ab­
biamo giocato contro il Bari e 
l'Avellino, squadre che lottano 
per la promozione. Partite che 
abbiamo pareggiato e che, al­
meno contro l'Avellino, 
avremmo anche potuto vince­
re se avessimo commesso me­
no errori in fase dì realizzazio­
ne. Perché un gruppo dì tifosi 
mi ha accolto con dei fischi? 
Forse alla vigìlia qualcuno 
aveva sottovalutato la reale 
forza dell'Avellino anche sen­
za Bagni e Baldieri». OLC 

Barbiglia e poi il mediano Ja­
cobelli, da ottima posizione, 
non riescono a centrare la 
porta degli irpini. Nelle due 
occasioni i giocatori dell'Em­
poli hanno deviato, di testa, il 
pallone tra te braccia di Di 
Leo. Ma l'emozione più forte 
è scaturita al 90': il terzino Oal 
Prà, sicuramente il migliore in 
campo, pur pressato dal suo 
angelo custode, il giovane Di 
Francesco, al limite dell'area 
ha agganciato un pallone ed 
ha sparato un gran tiro indiriz­
zando il pallone all'incrocio 
dei pali, sulla destra di Drago. 
I numerosi sostenitori dell'A­
vellino (che per la prima volta 
hanno seguito la squadra in 
trasferta) scattano in piedi per 
festeggiare la vittoria. Drago si 
supera: con uno scatto si iner­
pica e devia il pallone in cal­
cio d'angolo. 

Fascetti si alza mordendosi 
le mani. Simoni alza le brac­
cia al cielo per ringraziare. 
Nonostante ciò alla fine Simo­
ni è stato contestato da un 
gruppo di tifosi che avevano 
raggiunto il Castellani convìnti 
che la squadra, dopo un mese 
dal successo conquistato con­
tro il Catanzaro, sarebbe tor­
nata alla vittoria. Sicuramente 
i sostenitori dell'Empoli aveva­
no sottovalutato il reale valore 
della squadra allenata da Fa­
scetti che, con il punto con­
quistalo, e con la sconfìtta su­
bita dall'Udinese a Bari, può 
tornare a lottare per la promo­
zione. 

L'Avellino, anche se non ha 
mai inteso correre dei rischi, 
rispetto alla compagine dì Si-
moni, è apparso squadra più 
solida, in possesso di una 
maggiore esperienza. Per que­
sto non riusciamo a compren­
dere la contestazione net con­
fronti dell'allenatore dell'Em­
poli che nelle ultime due par­
tite, contro avversari di mag-
gìore spessore tecnico, ha ot­
tenuto due preziosi punti. Bari 
e Avellino appartengono a 
una fascia maggiore rispetto 
alla squadra empolese che, 
sarà bene non dimenticarlo, 
in questa stagione è stata rin­
novata per nove undicesimi. 
Ed è anche per questo, oltre 
che per (a mancanza di espe­
rienza da parte della maggio­
ranza degli azzurri (molti dei 
quali provenienti dalla serie 
C) che l'Empoli, in questa sta­
gione. ha sempre stentato ad 
ottenere delle vittorie anche 
se è vero che Baiano, il giova­
ne attaccante napoletano, ha 
segnato 11 gol. Con il pareg­
gio ottenuto contro l'Avellino 
si è portata a quota 28 in una 
posizione abbastanza tran­
quilla. I frutti la società lì potrà 
avere solo nella prossima sta­
gione quando i numerosi gio­
vani che compongono la 
squadra avranno raggiunto 
l'esperienza indispensabile 
per un torneo stressante come 
quello della serie B. 
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